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revole Girmeni : « su l 'azione polit ica del-
l' I t a l ia nelle quest ioni balcaniche. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole De 
Marinis. 

De Marinis. (Segni di viva attenzione.) Sono 
trascorsi t re mesi da che io presentai questa 
mia in terpel lanza sul l ' az ione del Governo 
per la questione macedone. I fa t t i posteriori 
che si sono svolti hanno dimostrato quanto 
giust if icata fosse questa mia in terpe l lanza 
resasi, direi quasi, p iù necessaria e dove-
rosa, dopo la recente r isposta data dall 'o-
norevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri a l l ' in terpel lanza del mio amico 
Girmeni, circa l 'accordo, recentemente avve-
nuto, t ra l 'Aust r ia e la Russia, per le cose 
balcaniche; r isposta la quale, poiché non 
deve cader dubbio alcuno sulla buona fede 
degli at t i e delle comunicazioni del Governo, 
mostra quantp il Governo inconsapevole sia 
degli avveniment i che oggi si vanno svol-
gendo nel l 'Adriat ico e nella penisola balca-
nica, e dei pericoli che si preparano per il 
nostro paese. 

I l minis t ro Pr inet t i , il giorno precedente 
alla sua infermi tà , mi disse che nella sua 
r isposta mi avrebbe detto una parola rassi-
curante per gli interessi e per lo spir i to 
nazionale d ' I ta l ia e delle popolazioni balca-
niche; io non so se, oggi, l 'onorevole Morin 
questa parola rass icurante possa di r la ; la 
quale, in ogni modo, sarebbe cont rade t ta 
dalla recente eloquenza dei fat t i . 

Parmì , innanzi tut to, opportuno di g iu-
stificare questa mia interpel lanza, dal punto 
di vis ta i tal iano. La questione balcanica, in 
questi u l t imi tempi, si è grandemente r ia-
cut izzata ; e ciò, per due ragioni pr inc ipal i : 
innanzi tut to, perchè i sen t iment i di nazio-
na l i tà in quelle popolazioni si sono in quest i 
u l t imi tempi maggiormente svi luppat i , e, 
quel che è più, si sono meglio delineati; 
inol tre perchè le due potenze interessate per 
il mantenimento dello staiti quo nei Balcani, 
cioè l 'Austr ia e la Russia , i cui interessi 
in buona par te sono contradditori i , sentono 
il reciproco disagio oggi in cui il presente 
stato di cose tende da sè stesso ad alterarsi , 
considerato il modo incompleto in cui il 
Congresso di Berl ino lasciava la questione-
dei Balcani . 

L ' I t a l i a non può disinteressarsi oltre di 
questi avver t iment i ; essa che dal 1860 fino 
ad oggi, ha perduto tu t t a la sua grande in-
fluenza morale che ebbe nel passato, non 
solo in tu t to l 'Oriente, ma in special modo 
nella Penìsola Balcanica, quella influenza-
morale la quale fu tale che, poco dopo il 

1860 faceva invocare da quei popoli l ' inter-
vento di Re Vit tor io Emanue le e di Giu-
seppe Garibaldi . Dipenderà dalla prossima 
soluzione delle questioni macedoni il nostro 
pr imo sicuro prognostico sul l 'avvenire del-
l ' Adriatico, d ipenderà da l l ' ind i r izzo che noi 
defini t ivamente sapremo dare alla nostra 
polit ica nelle quest ioni balcaniche, l 'avve-
ni re di molti dei nostri 'port i , il destino delle 
terre d ' I ta l ia che tu t tora sono disgiunte dalla 
madre patr ia . Chi non vede ciò, o signori , 
è come cieco alla luce del sole. 

Si t r a t t a dunque, o signori, non soltanto 
di ideali politici, ai quali siano estranei i 
nostr i interessi material i , che devono richia-
mare l 'azione del Governo d ' I ta l ia nel la Pe-
nisola Balcanica, ma si t ra t t a di par t icolar i 
interessi nostri che r iguardano il nostro mare 
d' Oriente, le nostre terre, i nostr i commerci, 
la por ta stessa dell 'Adriatico, la cui sponda 
opposta alle nostre ter re di Otranto noi non 
dobbiamo mai permet tere che vada in mano 
di alcuna estranea potenza europea. Mai 
come in questa circostanza, però, gl ' interessi 
d ' I t a l i a sono andat i d'accordo con gli ideali 
più pur i di giust izia polit ica, poiché il pro-
gramma d ' I ta l ia , a differenza di quello di 
al t re nazioni interessate, non è un programma 
di espansione, di dominio nella Penisola Bal-
canica, ma esso deve mirare soltanto a far 
r isolvere le res tant i questioni balcaniche sul 
cri terio della nazionali tà. 

La poli t ica i t a l iana nel la questione bal-
canica deve essere net ta ed evidente: cioè 
risolvere le restant i questioni sul na tura le 
fondamento della nazionali tà , indipendente-
mente dal dominio di qualsiasi potenza stra-
niera interessata. 

Dopo ciò e pr ima di domandare al Go-
verno quale sia stato il suo programma, la 
sua azione sino ad oggi, quale sia tu t t 'o ra 
nella questione balcanica in generale, ed in 
par t icolare nella questione macedone, pr ima 
di domandare al Governo qual i siano ormai i 
suoi proposi t i per la questione macedone in 
special modo, mi pare opportuno, mi pare 
necessario esporre la reale condizione della 
presente questione balcanica, specialmente 
per quel che r iguarda la Macedonia. Le dis-
senzioai e le discrepanze della s tampa eu-
ropea in generale, e i t a l iana in part icolare, 
su questo argomento, e le dissenzioni e le 
discrepanze di uomini poli t ici important i 
mostrano quanto necessario sia ormai, circa 
tale questione, porre le cose a posto. D'al t ra 
par te è bene far ciò per la par te che l ' I ta l ia 
forse potrebbe essere chiamata a prendere 
in un possibile congressi» europeo. 


